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INTRODUZIONE

 

 

 

 

 

Ho proprio 53 anni. Ma è una coincidenza.

Però mi chiedo anche[1]: lo è veramente?

È davvero una coincidenza? O è piuttosto, come dice il mio pastore, un “incidente di Dio”?

È una coincidenza che sono arrivato a Malta giusto in tempo per una conferenza e che la lettura della Parola di Dio mi ha messo nel cuore di scrivere questo libro?

La volontà di Dio deve essere presa sul serio. Non è uno scherzo. Inoltre, considero una questione di sicurezza personale sapere che Lui ha il controllo. Conosce la fine dall'inizio. Egli stesso è il Principio e la Fine: causa di tutte le cose e ragione di tutte le cose.

Se non sei un credente, per favore non mettere giù questo libro perché forse ti sei appena reso conto che è un libro cristiano. Dai una possibilità a Dio. Perché se sei abbastanza paziente e abbastanza aperto di mente, stai per essere portato a contemplare la più sorprendente profezia biblica: un uomo di Dio, Isaia, ha parlato di eventi che si sarebbero avverati nel futuro e si sono effettivamente avverati secoli dopo, in Gesù di Nazareth.

Il brano biblico che stiamo per considerare è anche emotivamente abbastanza rilevante. Non si può rimanere indifferenti se si considerano le sofferenze patite dall'uomo di cui parla Isaia 53. Solo un cuore di pietra non sarà toccato dai grandi motivi e dai risultati di quelle sofferenze.

Isaia 53 è la più grande storia d'amore mai raccontata. Vero amore. Amore incondizionato. Un amore così grande che ha portato il Figlio di Dio, Dio stesso, a lasciare il suo trono in Cielo e camminare in mezzo a noi, sapendo che ciò lo avrebbe portato ad essere rifiutato e infine ucciso.

Ho scelto di usare la versione Nuova Diodati per Isaia 53. 

Ognuno dei dodici capitoli ha il titolo del corrispondente verso di Isaia. Il capitolo 13 invece raccoglierà le citazioni che troviamo nel Nuovo Testamento di Isaia 53.

 

Possa lo Spirito Santo usare tutti questi mezzi benedetti per toccare il cuore del lettore in modo soprannaturale come Lui solo può fare.

 

Giuseppe Guarino

Gzira, Malta, giugno 2022.  
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1

Chi ha creduto alla nostra predicazione e a chi è stato rivelato il braccio dell'Eterno?

 

 

 

 

Sono cristiano da quando avevo tredici anni. Ho scoperto la Bibbia intorno a quell'età. Essendo stato cattolico fino ad allora, ero un po' arrabbiato perché il prete mi aveva tenuto nascosto quel libro. Quando ho scoperto la sua esistenza, non ho lasciato che nessuno si frapponesse tra me e:

La lettura della Parola di Dio

La comprensione della Parola di Dio

Le benedizioni descritte nella Bibbia e che mi appartengono

 

Ricordo che ero così entusiasta. Tutta la mia famiglia ha accolto il Vangelo per quello che è veramente, una buona notizia. E quando hai qualcosa di buono, la prima cosa che desideri è ... condividerlo. Quindi, ho parlato con i miei amici. Ho parlato con i parenti. Ho parlato con il mio insegnante a scuola, che era un prete.

A nessuno importava. Nessuno ha accettato il mio invito a venire nella mia chiesa, quel piccolo posto che ho amato così tanto, per tutte le benedizioni che ho ricevuto lì. Nessuno era interessato alla Bibbia come me. Nessuno voleva nemmeno parlarne. Benvenuti in Italia nel 1982.

Isaia 53:1 dice il vero. L'ho visto nella mia vita, nessuno credeva davvero a ciò di cui parlavo. Perché, se qualcuno credesse davvero che se muori senza essere salvato andrai all'inferno, cercherebbe disperatamente di essere salvato più di ogni altra cosa. E così, quando hanno sentito che Dio aveva fornito una meravigliosa via d'uscita dalla morte eterna in Gesù, e che le porte del cielo possono essere spalancate per noi grazie a lui, avrebbero dovuto accogliere questa notizia come nessun’altra.

È stato triste vedere la reazione delle persone nei miei confronti mentre parlavo loro dell'amore di Dio.

Sai qual è la risposta più triste quando uno ti dice "ti amo"? È: "Grazie".

"Grazie" è il modo più deludente in cui una persona può risponderti quando dici loro che la ami. A me è successo e so che fa male.

Stavo dicendo alla gente che avevo scoperto l'amore di Dio, ma la gente non era nemmeno al livello di rispondere con un "grazie". Erano totalmente indifferenti, semplicemente disinteressati, non disposti nemmeno a considerare seriamente la questione.

Probabilmente, non ero il miglior testimone, non ero abbastanza credibile. Ma forse, come ho scoperto negli anni che seguirono, alla gente semplicemente non importa di Dio. Danno per scontate tutte le Sue benedizioni: cibo, aria, sole, salute, vita, ecc. Credono che sia tutto merito loro o che tutto gli sia dovuto.

La relazione di Dio è una relazione d'amore. E il suo amore si manifesta perfettamente nella sua Parola, dalla Genesi all'Apocalisse. Divenne addirittura un uomo, Gesù di Nazareth, che è la prova tangibile dell'amore di Dio.

Quando Dio giudicherà questo mondo, lo farà secondo la reazione degli uomini alla notizia dell'amore eterno di Dio.

 

“Allora sarà manifestato quell'empio che il Signore distruggerà col soffio della sua bocca e annienterà all'apparire della sua venuta. La venuta di quel empio avverrà per l'azione di Satana, accompagnata da ogni sorta di portenti, di segni e di prodigi bugiardi, e da ogni inganno di malvagità per quelli che periscono, perché hanno rifiutato di amare la verità per essere salvati” (2 Tessalonicesi 2:8-10).

 

Parole forti.

Non possiamo dare per scontata la pazienza di Dio. Non possiamo dare per scontate le Sue benedizioni. Coloro che Lo stanno letteralmente insultando, non mostrano rispetto o apprezzamento per il Suo amore.

Come ti senti se ami una persona e quella persona non mostra alcuna cura per i tuoi sentimenti teneri e gentili o, peggio ancora, approfitterà del tuo amore?

Capisco: non credi a quello che noi cristiani diciamo. Ma hai mai seriamente considerato che Dio esiste, che esiste davvero un Dio che ci ama?

Se c'è un edificio, ci deve essere un'impresa edile. Se c'è una medicina, ci deve essere un'azienda farmaceutica da qualche parte che l’ha preparata. Se mi siedo su una sedia, qualcuno deve averla modellata nella sua forma. 

Oggi è stata una lunga giornata. Sono tornato dalla chiesa alle 22:00. Sono uscito a mangiare una pizza. Era buonissima. Poi, ho fatto una breve passeggiata. Ho guardato il bellissimo mare qui a Sliema, a Malta. Il cielo ha tante stelle. Le persone intorno a me camminano e parlano. Qualcuno porta a passeggio o forse è lui ad essere portato al passeggio dal suo cane. Mi dirigo lentamente verso casa mia, pensando a quanto sia ridicolo il pensiero che tutto questo sia semplicemente il risultato del caos, del caso, della casualità. Una madre che dà alla luce un bambino. Il fatto che siamo consapevoli della realtà, la comprendiamo e la interpretiamo. Sembra che il nostro creatore non ci abbia lasciato senza una testimonianza della sua esistenza.

Non possiamo guardare il cielo e non sentire con tutto il nostro essere interiore che c'è qualcuno sopra di noi, il nostro Creatore.

Coloro che credono, ricevono la rivelazione di Dio nella loro vita. Lui – il suo braccio – è presente nella vita di quanti confidano in Lui in modo potente e intimo, attraverso il suo Spirito, che è la sua presenza quasi tangibile in noi.

Il nostro spirito anela alla comunione che abbiamo perso con Dio. Il senso di inquietudine che permane nel cuore di molti, che li spinge a cercare qualcosa nella loro vita, perché qualcosa manca, anche se non sanno cosa sia esattamente... Ebbene, quel “qualcosa” che manca è Dio.

Credo che a tutti noi manchi “l'esperienza del giardino” – io la chiamo così. È come se ci mancasse qualcosa che abbiamo dimenticato, eppure ci manca comunque. È come quella sensazione spiacevole che si prova quando ci si sveglia da un sogno meraviglioso, che non si ricorda nemmeno.

L'umanità si sente come quel bambino abbandonato dai suoi genitori. Qualcuno ha anche osato dire che Dio è morto. Eppure, credo che siano solo la testardaggine e il cuore di pietra degli uomini a causare la separazione tra loro e Dio.

Siamo tutti fuggiaschi, ma Dio ci aspetta se vogliamo tornare a casa. La storia del figliol prodigo è stata raccontata da Gesù con uno scopo.

Ma perché dobbiamo tornare?

Ritornare a Dio significa rinunciare a se stessi e riabbracciare l'unità con Lui, come avveniva nel giardino, quando l'uomo e Dio camminavano insieme e vivevano un rapporto di amore assoluto e completo.
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